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PAGINE FRIULANE 
DUE POETI 

Con questo tiiolo, nella GazzPtia Letteraria che si 
stampa in Torjnf̂ , il chiarissimo scrittore friulano 
G' Marootti pnbbijua un articolo impoHaaie, nel quale, 
accennato cho uA ({«corso anno cadevano — e furono 
ricci (lati — il socondo cetuenario tlalla morte del 
eontf! Ermes di Colliiredo o il primo dalla nascita di 
Pietro Zorutti ; rileva come «i Fi-iulani di qua e dì 
» !à del confine politico itaio-aui.t.riaco si mostrarono 
»intÌJiÉamr»ntc uniti da quoMe commoìaorazioni noii 
» por sotiinu'si di politii-a irredcnTistHj ma per sincera 
* coscienza della stoi'ia re{,'ionalo, comi- afférmazione 
» cho j ! dialetto ffiultìno, u>m dolio più -<chieifu dori-
>•> vazioni dei laliiK ,̂ ebbb ed ha una niodosia, ma pur 
»rngguardevolo vna propria leiloraria.» 

Api>ropriati-iuio o il confronto elio il Alarcoltì fa 
ti a i duo poeti : «Cerio ~ egli dif-e — i duo poeti 
»el)bero quaiciio n"alio%'oomtinc, cltto la hostanaa del 
» dialetto : " epicureismo u la tV>nil(>n>.a satirica pre-
»dominanta nelle loro operf, il vorismò nello pitture 
» dei eosTumi locali. Ma poi, lo dilTorijn-ze sono, pro-
» fonde: por bf>n'j appi ezzarle, convet'rt->bbe citale un 
» dialetto ohe pochi comprendono fuori del F'i'iulì o 
» tradurre Ì;ÌÒ che... mi ^ombra iniraducìbiie.: parec-
»diio tuttavia lisult.-uio anche sonza neceVita di 
V ricorrere ai le- l̂i ». 

E viene esponendo alcune i^rn queste profonde dif-
ferynzo, riapsumeodo prima li» bidgriifia del Collorcdo, 
il'quale pasriò i più begli Stgjjiji deila^sua vita in Fi­
renze, tautocliò le remiiiibcctj'/e delìji. triovemù lìo-*' 
reutina si trovano espresse noi .«uoi vei>i"f.Jjl anche 
«nella maggfior parie delle sue' rmi", di'-so(,'}«tìtto 
» amo''0:!o,_ bellico, mora l^ il C'olbin.do î lolita a 
» travestire con pavolo friulano ìè'^conveii/iniii iftjto-
?• Io}?iohe <; petrai'ciiesclie appresi- fuori del Friuli: 
» non no poteva n-ul(;jrd che un liua'/zabuglio «rvot-
>• tuSi't' b ridicold. rìolo |ior eccc-zi>ir.e. rifornato in 
•> patriu, riproduce di qu-^sla i to-tumi e io idee, e 
» !i soU:mlo !o riconosciamo \eiì':ta, autore di jietto; 
» ò niolio^più frinhitio il suo dialogo in pi-i-,i iraliana 
» rìove riti'ae da' vero una iS.'iiiia di'iiiesMca, fra vecchio 
«•"padrone e la >icr\a, di (|ucllo cho sia rii!-'iefi"o ''olio 
>^\xc po' ;<ie ili dialetto. In condti-ion", so ai Collo/'edo 
5ì>non >i \m(ì ncg.ire che sia staro cronolo^noamonta 
» il primo <:i(iiio cff'l Fi'i'i'lij bisogna pur '•:on\enii'o 
» che li suo coiitriluito fu scacco d' (luanlita o nje-
»hchino di qualità.» 

Del Zorntfi dice invece il Mni'colli che <•< fii e resta 
» un oraziano cil e solo a dolere clie la sua .-jqnisj-
»tez2a dialettale non pos.>.a e-i.sero «("stata dalla ge-
»neralilii del pubblico leitorario d'Italia... Non jfià 
» che Zoi'UTli studiasse di propo^Wi Oiazio, ne che "«i 
» studiasse di imitailo'»; ina, oltre l'avere con quel 
pofcia latino qualclio analogiii bioffraiìca, <f fu oiaziano 
» il Zorutti nel!'epìcutoiinio indolente che non fjli 
» consentiva di voi •iCRjiiare (.oli'f^ntuaiasnio di chi 
» coltiva l 'arto per l 'arte, ma iiriniu isoltanto pei* 
»pus((' proprio e dogli amici, poi perche ne traeva 
» qualche profitto di réia/ioni sociali e qualche soldo... 

*.Fu oraziano nella cofccìtmziosa cura della l'ornia, 
» raggiungendo in ess,a quell.i apparente faeilila cl'.e 
»è il sommo succe-jpo dell'.irte: — nella perfetta 
» mi.sura ira ì jjojreotti e la trattjizione, tra il pub-
* blico cui ei rivolgeva e le costanze e lo forme debe 
» silo pubblicazióni : — nella scrupolosa propriet;\ 
»,delle parole, nallit varicia piir .sompi'e armonioPtì. 
» (iella metrica, nolfa eorreziono dei di.segno e nel 
» vigore del colorito. 

« Fu oraziano nolìa di»creia e lìnissima b'attra o nel 
spiccante umorismo di cui sono conditi- ì j|>rert/n&oW, 
»'ló 'dediche, i pronostici del suo Piccolo Strotòg'Of^ 
»tì i componimenti di intonazione eroicomica e quelli 

» dove dìpirjgp ^e sieiso, le pi oprie miserie e le propi'ie 
» strettezze. 

.«Fu più che oraziano noli'tì.spre.<isiono delia vita 
» campestre : non si accontentava di KÔ Î Î"® come 
» Orazio la campagna o di sospirarne la dolce quiete ;• 
» la dipinse non delicatezza di colon e con eleganze 
» virgiliane, con verità di espressione affatto moderne i 
•»ìn q>iosto genero la Pior,/jj<)i,ia b un capo d' opera,. 
5>la Notte dò aprili' egualmenla. 

'.< Non fu e non poteva essere oraziano in quella 
» parte abbondante delie sue pi-oduzioni dell'età ma-
» tura dove si lancia andare ai sentimento elejjiaco,. 
» partecipando anch'egii, senza affettazione, con pio-
;* fonda sincerità, alle inevitabili melanconie delln 
» .società contomporonea, nolle vicende fHmifrliari e 
«pubbliche. — Non fu o non poteva O'-.sere oraziano 
» nei tratti rapidi ma frequenti dove ì 'inoi versi 
» scherzano (iica le il'mno, serve e padrone, came-
» riero e signore, pei'chò la (Millanteria borfilieso friu-
» lana de] secolo docimonono non ha di conmne cor» 
» quella di Roma noi primo secolo altro che 1' eterno 
^ femminino...» 

«Documenti uman:? Senza dubbio: sareWie impos-
» sibilo desiderare una galleria più compieta e più vs-
» rjtìera doila vita del Friuli al tempo dei no<itri nonni 
»e dei nostri padri, di queila che 6 nello Poesie di 
» Zorutti Faina ?ei'ie meravigliosa di quadretti lette-
» vari che rammenta il tesoro delle incisioni di Kogarth... 
» (jnando anche il Friuli potc.«.se in avvenire conscr-
» vai'e inalterato il proprio Ctirattere regionale e ispi-
x«rafe, come ispira, altri po'-ti, (cosa difficile colle 
» nascenti fendenzo unillcsitrlci) ojili (il Zorutti) l'ìinar-
» rebbo il \<:in pnrfu del l'Viuli». 

V; "Pianure friulane,, di Giuseppe Caprin 
lìèli ò con un scntimonlo di iirofonii.i tenui ezza. 

eh" ricoviamo nairoltre Isonzo tutle quolb- pubbli­
cazioni che maniri'stano la encj'(>ia e l'aiti vita mo-
ravigiiosa di cdoro cho nella letteratura o nella 
Storia piiessna, coHivano la iriidi7ion«> L/ttina, so 
no fiinno un làbaro intorno al quale raccoglieisi ed 
uno scudo per dii'';n'hT.si. l'iuesla ehiva/ione dello 
spirilo di poeti 0 lettorati, non p>lreìjbe essere da 
aiciHio maggiormente apprezzata, pili cho da noi clié-
ricordiamo ìa coscionziosa c(»operazione, l" intensità 
di fstudio a la persevoi'anto c.»stuiiza in mezzo a cir-' 
costanze iingolai'nientc rispondenti a qdtìllodo.irli sorit- . 
toi-i die CI int•Jre^s;!no. Lo Piiiiutre /r'ulan^ non si' 
possono sepurar>.> da que- t̂o contorno che le informa, 
da queste conilizioni nello quali ebbero a formarsi o 
da questo 'ibbiettivo ai quale si indirizzano. In esso ' 
trovirimo UH tesoro Mi pas-iione e di sentimento che-
irao occd-iinic dalK' grandi ligure storiche evocfitd 
dalle dc>olatij piaaiire, ilallo ruiuc che il tempo tor­
menta e du (luesia vita di paesano cho attravi^rso a 
tanti secoli di martuio, di ingiubtizia, di inganni, a 
saputo iiuintenere un ai lo il tesoro della famiglia, il 
palladK- della modestia, la tradizione della parola,'!!" 
culto della forra e la n<!bi;e genialità del canto. 

Lh, d.ignità del popolo campagnuido, la bellezza 
semplice doila vPa agreste e litorana, la industria 
emancipatrice del' paeso seno studiate eolla maggiore 
himpaiia e dosci'itjp con un sentimento estetico che 
Jinisce col trascinarvi iioUa traccia armoniosa del fine 
osservatore e doli'olegan*©'dcscriltoro. 

Noi libro uminoutomente subbieftivo noh .sìpuò-'^/, 
prèteridero esaurita; ogni curiosiià di lettóre, ogni' ' i 
esigenza di 'criticò,'rtienHJ*© avéjlflo-una'-guWU del' \ 
valore riol signor Capfin sì può eou tranquillità affi- * 
darsi h luj, che nella rapida traversata di tempi o 
luoghi cosi diversi non trascurerà corto ne i fatti,. 
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tiè ifH argomenti cho valgano aìP intento che egli sì 
é prefisso. 

Il destino dol pae.4') al quale dalla natura è imposto 
•un mandato e negati i mézyA per adempierlo, ò l'or> 
tement'i tJiseguato: la pugma in cui si descrivono gli 
apprestamenti dì Aqiiil(ì,ia per resistere alle nazioni 
Cile appena nscita dalla anonima barbarie, aspirano 
dapprima alla lor p&rte dì riccliezza e (quindi alla lor 
pane di potenza, e stnpondaniente bolla. 

L'erudito scrittore che non è certo ai primi passi 
delia sua carriera, poiché a quest'ora raccolse in essa 
•le più dosuleraie soddisfazioni, per eostoneto l ' inte­
rasse del .i'jo libro h l'ovistato liiblioteelie ed Archivii, 
consultate collozioni e j^inacofedio o sopratutto veduto 
•di persona tutto ciò che doscrive, 

A sfatare taluno pratonziosi^à che si erigono a 
iriudicare delle cose nostre con prcconi;efti e preven­
zioni lontane da ogni verità, servono UÌ duo illusfra­
zioni che rappvOs!(*ntano Aquiiuja al tempo rielia sua 
distruzione; l 'ima ci viene òaP'opM-a di Sdtodslivs 
Hartmanii, Cronicoh ds"tcmporifms mundi e l'altra 
•dal Thosauras nutrivifatvìv et historiarum Italie 
di 0. G. Grevio, alla quali la tiognito un ritratto dì 
Attila flngfllmn Bei, in pie di pagina. 

Iiite]'ehsanti.«!simì sono i disegni dei castello antico 
•di Gorizia, della Casa Municipale di Cormoiis già edita 
dall' mdimentjcabilft Dottor Cumano, il buggello ili 
Yolohero e le monete dpgi; Egg^rnuerg, la cui breve 
ìòioria è compiei amento dolineaia. Dove però la 
industria del ricercatore e la perseveranza dello sto­
rico si rivelano più inteiibamonte, è nello illustrare 
'ia fose Veneziana di quei luoghi cotanto difesi — e 
perduti pella fatalità d' un avverso destino. 

Col giungere al d ' là dell' Isonzo, Venezia compiova 
un atto tiel quale la Storia Nazionale non a mai ri-
conosointo ne il valore vtb il pregio. I Friulani ave­
vano mantenuto sul l'ondno il carattere e la parola, 
Venezia vi portava la sua handipra o la feua spada, 

—' Moiifalcone fu la sentinella avanzata ohe continuò 
fino alla caduta della vS'srenissima la tradizione che 
aveva con tutta probabilità iniziata a tonipo Romano 
ed a tempo Bizantino. 

LP iiittere doi Podestà e Capitani Veneziani, quello 
degli inviati tocniciole relazioni de' Luogotenenti della 
Patria sui bisogni del fortilizio del Timavo addimo­
strano ciò elle Venezia d(^siderava di fare, non ciò in­
vero che abbia l'afte, poiché la S'^renissima aveva una 
•paura straordinaria dei suoi Oheieiti di terraferma. 

Questo nocque singolarnient'; alla Castellania Friu­
lana, la quale invece di sviluppare nel proprio paese 
i« caraituristielle dulia sna militare tradizione, si 
trovo costretta ad esulare in paesi ytianie;'). Marco 
Manin, abbandonali gli sfip«nd: dell'Inghilterra, ac-

•corre a Padova assoriiata dalla lega di Oambray e 
muore corabatt'-ndo. 

A l'endore più difiic.ie la condiziono di questi pri­
mati della Patria, stavano gli agguaii Ibre-^tieri, che 
abusando della forza, de.str{*ggiando coll'astuzia, dopo 
.aver taglieggiati i Fa'riarclii, riuscirono ad imporre 
al Governo di San Mr.roo una pa/ionte difesa. 

A fianco deli' ultimo Conte di Gorizia Leonardo 
•che morì noi castello di Bruk presso Lienz non si 
trovò una Cattorina Cornaro, né al Governo della 
Repubblica un Lorfid'in o un Foscari, dì gui.«a che 
la vendita d' un lembo di terra Italiana dalla Casa 
•di Gorizia alla Casa d'Austria passò senza eccezione. 
Di questa defadeuza il si(;nor Capnn fa una splen­
dida des^orizioric, non •! ascurando di accentuare come 
Jn mezzo a tanto torpore sia rimasta intatta la scintilla 
nazionale del linguaggio ed avviata anzi col mozzo 
della letteratura sulla trancia della coltura Italiana. 

Gradisca, Cormons e tutti gli altri villaggi e Ca­
stelli del territorio, ci passano dinnanzi, con una 
gara fra V illustratore lìa Francesclii di Rdgnare gra­
ziose macchiette in vedutine troppo soleggiate, e io 
scrittore di descriverei."la principessa Bacciocchi, il 
signor Labrosse, il Conte Cassia, e tanti altri più o meno 
recenti, ma tutti interessantissimi accessori di questa 
iboila escursione, della quale fòlicitiaino i' autore. 

Padova, 3 febbraio m^ 

M. LBICHV. 

lA RESIA ED I RESIAm 

li chiaro nostro coìlaborator-o, prof. F. Musoni', 
nella rivista quindicinale Geografia per titttij pub­
blica su La Rcsia ed i liesiaHi, un articolo che 
merita os.sore conosniuTo. 

Comincia il prof. Musoni co 11'affermare il vivo desi­
derio che aveva di visitar? questo piccolo lembo del Friuli 
italiano; e narrato come vi giunse, così scrive: «Mi 
trovava finajmente in mezzo a un piccolo gruppo del 
.più curiosi rapprespnianti in ItaliJ. di quella grande 
famiglia slava, ht quale oggidì accarezza ambizioni 
smodato e vede» uuianzi a se un avvenire •futto roseo,, 
com.o ebbe sparso di triooli i! passato: oppure sapeva 
ohe quella buona genrt- non aveva mai partecipato 
delle id'ie megalomani dei suoi frati*ili d 'olt t 'alpe e 
che era devota por iintioa tradi/ion*.^ all' Italia nostra : 
mi trovava in .loi'ima in niuzzo aJ una di quelle 
tanto sporadi lingnutlL-he siraniore, ondo ò l'iccà la 
classica penisola, ni:i ohe por la lori) poca importanza 
nulla tolgono all' unità etnografica della medesima, 
ma solo ne •ostit.uiscono una delle moltn curiosità 
e ci pcrmottoi! > di studiare da vicino lingue e tipi 
afflitto diversi dai nostri». 

'' La Rcsia etnografica comprendo tutta la valle omo­
nima, noni'he quella più piccola di Uccea (res. Uctija), 
comunicanti fra loro per mezzo d̂ -l passo dì Car-
nizza (l). La prima comincia ai piedi lìol monte Ca­
nino (?48i' in ) e si eotendd nella direziono generale 
di SSE-ONO per Km. èl.ó, dopo il quale percorso 
sbocca noi canale del Ferro, baj/nato dal Fella, af­
fluente di sinistra del Tagliamonto, Monti alti e pie­
trosi la cingono d''.giii parlo, tanto elio il sole non 
vi batte d'inverno che poche oro del giorno. Le pime 
più importanti, — oltre quello sorgenti al priafipio della 
valle, cioè il Canino, lo Ulcbe, il Jiahhu (2.) p ji Qvar^ 
«l«, (3) — sono sul 'atii settentrionale X'hidrbdzzawi 
(232̂ ^ m.), il .%'-fó (19-48 ni.) ed il Veluso che divi­
dono la Uesia dal uanale di Raccclana altro afiluento 
della Fella: mentre sul Iato mcridionalt; s'innalzano 
il Lavora, il Cnrzcr, lo Utrop, ìlNfsca, (."i) il CVĉ ifa, (6) 
il SiioC'it, (7) doi quali gli ultimi scendonc «.uHe vaili 
di Caraizza e su quella d' Uccoa, percorsa da! tor­
rente omonimo che insieme al Rio Hiauco, a cui si 
unipce, va a sboccare nel lotto dell'honzo presso 
Saaga (slov. Zaga) (3ó0 m.). La stretta od alpestre 
vallo dMrccoa deve considorarhi orograficamente qualiJ 
una dello pm-to per cui dall'Austria .>«i e,>tra nei 
legno ri' Italia. Ma il tratto Uecea-ijaaga (circa 8 ore) 
è battuto da un pes..simo sentiero e la" ^ailp propria 
dei rio Uccea (a percorrer' la quale fino alla sjUa di 
Carnizza si mettono circa o ore) è cor-ì impervia che 
gli alpigiani lo proferiscono la sella di Nisca (Tana-
nisce), 300 metr"' almeno più alta di Carnizza (8). 

La-Ro.<4ia è bagnata in rutta la sua lunghezza dal 
flumieello dello stes.-so nome che vien giù dal Canino, 
scorre in lettn piuttosto largo e sbocca nella Fella 
presso Resiutta, cui 1 Rcsiaui chiamano Xe beli (sulla 

(1) Carnuta viane diiUo slavo Kryniia, «orgeato: confr, eoa 
Kriiic» nella '̂ aruSola, presso obarherg. 

l9) Da i>aba che nelt'afil.. Ri. e nerb. vuoi dire veonhia ve tuia. 
È una dello più aaiiche e più oscuro divinila dt̂ .gli Slavi aiitirhU 
forile oorriispoiidHiite alla MaH degli Indiani (?j. c'oiifr. eoa 
Baia Gora iinonte della Bab'ai nel gi'uppu dogli Arvaor noi 
Cari>azl e con Sabina gohUlu in Dalmazia. 

(iì «Il rltrovftre qiiesio nomu n aiìHìojfo, se.TprG nei monti 
di conOne ( Varda. prtisso il Ingo di Misurina la Cadore ; Isigo 
e castello di Gardla: vai Oardena in Tlroio; monte Oardetta 

I o monte di Oard'ola lung't presso il Monvi.so, ecc.) m'indnr» 
I rebbo a >*itenece un certo leganie fra tale denotninuzior.e è '&> 
, gttardia o nuitodta del confine a mezfo di fortilizi e scolte». 
{ 0. HarinelU. Vn' ascensione al Canino. Udine, Coretti e soot, 
I 1874, pag. 20. 

(4) Pn tgrriisxa, rapanna d) postori, oppure dn. tri> (ted, Dorn), 
spino; confr. con Traova, Ternavea, Terne, ecc. in Cariazin, 
Stiria, Crtrnioln, eca. 

(5) Basso. 
(8) Escrescenza. 
(7) Da «MA', magro, secro. 
18} Quesca notizia mi v»aa» gentilmente comuuicata per let­

tera dai Prof. MariMlil. 



PAGINE FRIULANE 

•Fella) r riceve a destra i torrènti (in resiano poto/ti) 
Lasnich(i)Dul, Suf (2), Rotich, Sartuì (3) Lnschi (4) ; 

-a sinistra il Migni, il Barman, il Cerili (5), il Re~ 
utarlico, il Sarai. Quantunque alla vallo manchi o 
D'̂ n vi sia spiccalo il carattere alpino, pure in com­
plesso si può dire amenisi.inja, e hello è in essa il 

-«onlrasT,o fra le cime brullo e scuro della maggior 
parte dei monti ed il piano coperto dì vegutazibne 
erbacea, d'arbusti e dì boscaglie. Il tei reno coltiva-
•bile però non è molte, ooichft la valle, che b una 
•coniba d'alluvione, f» erosa in lutti i sensi dn vallet-
tine traverfcrtli povere di terriccio vegetale o sabbioso : 
quindi gli appezzamenti di terreno fono piccoli, tanto 
<!he non fa bisogno ararli, ma si zapoano colie mani. 

La coltivazione principale della Kcsia. come di tutte 
"le .valiate dalla cosi detta Simia ìfaUana, è quella 
•del granoturco: v[ si producono pure patate, fave, 
rape e poco fi-umento: non vi matura la vite. Unti 

-delle risiorstì più importanti del paese e raìlnvamento 
dei uestiame, cui in estate molte famiglie conducono 
sui monti, ove ;ii r-jcano ad abitare iusienie ad esso 
nei cosi dotti sta.} e vi si rcrniano fino al soprag-
•^lungera della slagiono fi.-dda, attondemlo alla fal-
eiatura del fieno od a rsiccoì^licre le foglio ^&v(she 
degi-i albiTi. Molto l'inomari -jòiio i vitelli di Rfisia, i 

; quali-puro, unziahc. o&fcro consumati in paese von-
-gono esportati qìia>.i tnlti. 

'. , - Mentre i Resiani faticano diiramonte por coiti vai'e 
«Il terreno .scarso od ingrato, questo produce tanto 

, poco che non possono campare se, non nnsei amento : 
•4a fjolonta, un po' di vt^rdiifa. qualcliu UONO C latti-
'Cini sono i cibi di cui .si sostentano: solo nei giorni 
di festa, se pura, si permettono il IUSM) della carne. 
Anche io loro abitazioni non sono (icrtaniente no elo-

•ganti, ne comode e Uno a qualche anno fu orano in 
•bnoua parte c-tperto di paglia e ronza camini: ora 
però ni trovano dei labbricaii abbastanza buoni, s>ne-
«la.mi-iite a Ravenza, dove aicuni arieggiano a case 
tli cìua. Strettissime e tortuose e diniciimente pra-
ticfibili sono le vie del paesi, veri s-omieri da capre : 
ì Resiani però non ne fanno caso, avvez//i come sono 
a camminare sempre e a non fur uso di iatture. 

Noi modo di vestirò, gli uomini ch« nassano fuori 
dei paese imona parto doli' anno, nulla prosentano 
-di caratteristico: non cosi le donne, di cui molte si 
conservano ligio ai costumo antico, mono quelle na-

^tnraimento che accompagnano i mariti nelle loro pe-
Tegriniizioni. E notevole come vecciiio e giovani ve­
stano alio stesso modo : una gonnella di colore oscuro 
eh esso chiamano « cumazat » (tzumazat), dAll'italiano 
« €.'amicioia *, sopra cui mettono un giubbertino senza 
maniche, stretto alla vita da una larga cintura nera: 
•BUI capo un fazzoletto di .-futa, pure nero, ii quale 

• -copre loro una metà del viso, di cui si scorgo sola-
< -monte la parte dagli occhi in su: costume stranis-

,, , Simo e di cui qualcuno si o giovato per provare che 
,• i Resiani sono di pro-tpniRuza nord-orioatale. 

',. '^9^^ JR generale tutti i popoli slavi, cosi anche i 
Hesiau! sono molto ajfabdi ed ospiialissind spccial-
TOente coi foresliori, ai quali in segno di rispetto 
danno del voi, non altrimenti ch^ alla divinità ed ai 
santi cui invocano nelle loro preghioro. Sebbene po­
veri, pure si abbandonano volentieri all'allegria spa-
cialmento nel giorni delle feste priiicìpali quali sono 
per essi quelle di S. Vito, S. Giovanni. S. Floriano. 
5. Carlo e il 1 maggio. !n qaeaf ultimo di non can­
tano, né ballano: ben lo lUnno negli altri giorni e 
senza alcuna misura. Carati or istico o il loro 'callo 
detto la « Rezijanka », ali uomini e le donne si col­
locano in due file distinto, gli uni di contro gli altri, 
18 quali or si avvicinano ed ora si allontanano Tuna 
dall' altra : flnchò tutti si dispongono in circolo alla 

•jugoslava. Durante il ballo cantano la loro canzoni 
pia belle... (Notevole il fatto «he molte canaoni noi 

(1) Da lax, luogo diboscato. Coiifr. con Laz, l.uac, LaKan, 
ijaae, Law, L&zaa, ecc. in caraioia. Cariuzta, Croazia, slavonia, 
HJngti. ecc. 
' m Da suh (magro, secco). 

S
(8) Aggettivo doFlvbto da monte sane. 
*) Aggattlvo da tah. friulRoo o italiane, corrispond, al 
losco Wfiisch. *• . «» 

(&) Naro. 

loro dialetto slavo essi hanno dimenticate, sostituen­
dole con canzoni friulane). 

...Buona parto di quegli abitanti sono soliti ad omi-
graro temporaneamente o in Germania, o nelPAu-
stria-Unghorla, dove (anno di tutto: gli operai, i 
venditori di .moie da arrotino, gli stagnai, i mercia-
iuoli ambulanti e qnalcheduno commercia anche aì-
l'ingroaso. Secondo il cousimento del 1881, scpra una 
popolaaiime totaio di 3703 abitanti cii-ca, i077 erano 
assenti alt'estero e J66 ne! Regno. Questi ultimi di 
solito vanno peregrinando pei villaggi della pianura 
friulana, dove vendono vasi di creta, oppure attendono 
a riparare gli utensili delie case contadinosciie, gua­
dagnando pochi soldi ed secatiandosi il vitto: sulle 
spalle si portnno una specie di cassa che chiamano 
Krosìije(l) e molto volte si condu-onodistro la moglie 
ed 1 tìgli, se no hanno: oggetto di compassione o di 
scherno dovunque arrivano, tanto che il vocabolo 
«lORiano», specialmente tra gli altri Slavi dei Krioli, 
ha preso un significato oh(i e qnalcuo cosa di "imde 
ai nostri lazzarone e vagabondo, presi insieme. 

Tatti ali abitanti della vaile di Resia, come anche 
quelli crUccea, appartengono ad un unico comutie, 
doli.o di llosia, cho ha una supo f̂f oic di Knn{. llO,S3 
od e compreso nel distretto di 'Moggio. Il loro numero 
nel 1811 ora dì appena î Ŝ O : nel 1841 somnia\'ano 
a S7G7: nel l'̂ 57 a 3170; nel J«;i a 3275: il censi­
mento del 18'iJ no annoverava 370.*̂  o nel 1885), stando 
a quanto mi disse quel Segretario comunale, erano 
•iU<i7, di cui S063 maschi e 19J4 feiìimine. Risniia da 
qutì'̂ te Cifre ch'essi sono in auntenlo lento sì, ma 
co-jtunie : locchè vuol dire cho anche nello loro ccndi-
zìoai materiali ci deve essere un certo miglioramento. 

X 
Nella seconda pano del suo scritto, il prof. Musoni 

fa un po' di storia do' Bi>sìani : e con larghezza di 
citazinni esamina la provenienza di quelia popoia-
ziono slava. Egli credo poter affermare con sicurezza 
questo: cho «i Rosiaiii, giusta !* elemento costitutivo 
del loro idioma, appartengono allo stesso ramo dei 
popoli .slavi, al quale appartengono i borbo-croati e 
gli Shnoni-oragnolini, benché dall'altro cmlo riscon-
trinsi nel loro idioma tali e cosi sostanziali e assai 
importanti particolarità che non si trovano iti nes-
sun'altra parlala slava e che potrebbero essere state 
loro inoculato da qualcho altra achiaila non slava ». 

Noi leggemm.o l'articolo del prof. Musoni con inten 
resse. Egli e uno fra i giovani professori IViulan: che 
danno promossa di seri e profìcui studi. 

ALESSAMIRO U'ANPONA. — f»è'iffi»ti ttet genS»*o 
irnlifuni». Libri tre con due appendici ecc. Seconda 
edizione rivista ed accresciuta. Torino. Ermanno 
r,ooscher, 1891. Due grossi voi. in-S.** L. 20. 
Dire in una breve recensione di quest' opera vera­

mente magistrale, erodo aia cosa, nonché ardua, 
impossibile: io d'altronde non mi SL'ntirei da tanto, 
ne azzarderei erigormi a giudico o crìtico d'un ingegno 
elevai ibsìmo, d" uno studioso intelligente, d' un solerte, 
indofe.sao, ordinalo, coscienzioso raccoglitore di notizie 
dalle quali, con rigore di logica, viene a dedurre 
V origine dol Dramma Sacro in Italia. 

Quali 0 quanto faticiio .abbia costato al chiarissimo 
autore la raccolta dei vasto ed importante màtoriale, 
potrà comprenderlo soltanto Cvdui che Ha provati» a 
faro qualche lavoro nuovo; e quand'anche si debba 
ritenefo che l'illustre Professore sia stato aiutato da 
amici e soolari che per di lui conto rovistarono ia 
Archivj e Biblioteche, il solo ro.-marsi uno schema 
del lavoro ed il dare V indirizzo a quello ricerche, 
fa pensare ad una mente la quale abbia saputo a 
priori abbracciare il vasti.3sirao toma. 

Il d'Ancona, dopo analizzate lo cause che produs­
sero la decadenza dell' antico teatro classico, viene 
a parlare delle orìgini sacre del nuovo dramma 
liturgico «ho si svolgeva nelle chiese, e trova che 
questo abbai il Ptio aasoimonto in Pranuia. 

(I) Friulano, Monsigne, 
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l'I Italia.! pi-imì Aiui vicordaTÌ sono; nmi rap-
pì-ebftnfftzione saura datngi a Padova in Pra(o della 
Vali;; i!(.'l I2ii, ani Ca defiiuf» uno spe«.tac(»!o «lato 
in SiPiia nel 7 aprilo ìSo7, « fìnalmcntH un intto 
cl)-e al Friuli si riA^riace, tratto fiuusto dalla croiiiifia 
'Il Oinliano, o riporUto atiolKi (Ul Mancano ne' suoi 
atinali. In iiiKiUa si iiai-ra delle rapprosenlazinni 
i"atl3 in Civiilalc, ùi Vurin domim Potriavcìvn ai 
.̂ ì̂ majjgio l?f)8, da! eloi-o e ran.oiiifti dell'antica ea-
l)ita!f del Friuli, alla pi'esonza tiol prìncipe Patriarfta 
0 d" altri vescovi e prolali maggiori ; rappi'BsJerita-
zioiii eho si vinuovavano oinqiio anni di poi allo 
presenza dwl Patriai'fla Oltobono. lo non seguirò il 
dotto autore nella riceifa di nuovi fath svolMsi in 
altro r;itt,à ita!ian(3, bastuiiilomi 1' avor avvertito corno 
ira I priiiji i'icoi-di .-torn:! di saRro rappi-oscntazioni, 
anzi il p)-iino die dia un' idea chiara e pit-rìùa siil-
r arsonìonto, î ia iiuolio di Cividale. 

Un >i«cotido fatto, comunicato dal soloi-te biliìloto-
«'Riio ./oppij acf'oniia ad un Ludu-v Rp.yis Herodis 
dato in Aq/ùk-,ja dopo la meta del spcold XIV. 

Alleili* a Offmona erano in uso tali rapproson la-
Zions. Dacli atSi dei Cameravo consorva+.i in ciuci 
ricco archivio, bi bone ordinalo da Ovili Valentino 
Ba'dispdra, traggo aloime not.i?;it,- ineditu: 

« l:W5 l>sr rìctìvor li pretti lo dì di Venerti Santo, 
ed altri prottì foroptìeri cìic *eeiao lo pianto di 
no-rva donna. s. ìj- -~. 

1:ÌS9 Spond»>;y In di di Santa Maria di ?>Iavz quani 
io Cai lu -in (}|iuoco) di S. Maria, e ÙL'Ì AgnuI o de 
Maria, per arwever più previt:^ s, 12:—» 

DI altri zoghi t.rovo note nd i390, 13y:j, 139.S, 
1450, 1151, 1.107, l.w8, \ci\\, 1031 B l'Oft, anno in 
CUI si rappresalitt'i (a Dottrina Cristiana, 

Tornando ai belli «limo libro del d'Ancona traggo 
da [ni la dej-criziono Cinio si rappresentava a Cividale 
r Aiin.iinaìa/'ont.. Tacevasi cioè una pi-ocessiono rtie 
vi '̂.̂ eva verso la pìaz?a {ad furtcììì), cantando il 
ri;-;ii'ins!Oi'io : Gatfde Maria V>rt/ui arrivati nel mezzo, 
il i.-()rl.e{:!:jiij si fermava, o i cu'arj intnonavano il 
Gloria Patri, indi il diauono leg;{eva il Vangelo, B 
Mi'ii'o dopo si da^-a mano al Ludo doìl'Angesfo a di 
M:iria : Sìibitu cantat'tr Krangidin ami Ludo et 
fit R"pt n-'s-infaiifì AmjHi ad ^Turiam. Fini'.o il quale 
il fii'i'o ritr'vnava in Chiosa eantando i) Te DH^'IM. 

N''n posso ac-coinpagnare l'illustre Autore noile 
l'U'OM'lie sitila Lauda Tjmbra e sullo sue fonti, e aul 
napi-iniento dfìle Sacie ìlajipresenrazioni in Fit-eiizo 
\vA -tìcolo XV, ne T,a'ito njfno òuglì erudili smdj 
cl'.ft formano il -^oggetto del s.;nonilo ìibro, iiforenii.*i 
alla lingua ed ai personaggi di nui le rappiosontazioni 
POJKi conipo>te. 

È nofn efifiinnnmeiue cheanolio tra noi in Fjìulì 
dura tutt." ora V uso delle conipaguio ci:!'.! g'-rano por 
le famiglit", tra Natala o l'Kpif.inia, a rappresentare 
r Adorazione dei Magi; COUK; non ' C infrequente il 
f-intìre cue nel tale o tal airm villa<rgio si recita la 
Pa.ssiune di t^usu Cristo ; *ono rimasto colubri le 
lappiosonlazioni «ihe di questa ¥i diedero in Of-oppo 
\0»'S(. il i^iil). 

Nril terzo libro (voi. IIJ il d' Ancona viene a par-
hiT-e dei draniini profani no' secoli XV e XV! model­
lati sullo Saore Rappresouiazioni, nonché sulle causo 
chd portarono la decadenza dì ({u*\ito, ed ii rihoigi-
nieutA) del teatro dalle ftirinu clasì-icbe, rinato in Roma 
« merilo di Potnpoiiio Leto sullo scorcio del secolo XV. 
Anche qui mi e caro poter .«ìcgiialare un fatto locale 
noti citato nell' opera, che o il più antico ricordo di 
drammi profani rappreseniati fra nei. 

Ki. imitazione dei Gon/apa di Mantova, dogli Au­
strìaci di Correggio, dei Medici di Firenze, o di altro 
coni prin( ipeseìie italiano, i Consorti Signori di Spi-
linibergo incontravano non lievi spese per divertire 
le loro famìglie; not:> infaiti lloborto de' signori di 
yiiiiinibei'go nella sua Cronaca «che nel Cavno-vaie 
iTiJO t'u r«cìtata una bellissima commedia, sotto la 
loggia, tradotta da Plauto, per Adrian mìo fratello. 
Concorse tutta la Patria, e mai in questa fu vieto ' 
il più belr apparato:$> (tale dizione lascia supporre 
sienvi stale quindi delle anteriori rappresentazioni) 
« il qual era di tavole coperte di carta dipinta tìnto 

muro e casamento ». Sei volumi .«onlenze in atti del 
Kotiijo Antoóio Belloni di l'dine ò dptto ehó in quella 
comniedia ii nob. Troilo di Spili'iibergo soùtenuc la 
parte di imperai oro. 

Non citerò altri fatfi da me l'jici'olti, elio pnbì)ii-
clitìrò in nn Saf/gìn dì jfo.-uti dei no/ìtvini, itsfj cri— 
dCHze, prein'ìidizi e supursiiiìom tJet Friidi, gi/t 
condotto a termine. 

.•V chiusa della volumino.sa opera del U' Ancona 
sonvi due appendici intore.sìsantis<-imo; la prima "̂ ulle 
Rappresentazioni Drammatìcìie del uontado toscano : 
Giostre, Bri'scPUi, Muggì, i quali ultimi uovo oo-
lohrati in Udine nell'anno i'.iyi con canti, sivnn «* 
cavalcate; o sul Teatro Mtintovano nel secolo XVI. 

Sarò ben lieto se questo informe mio cenno in-
vogliera qualche friulano a procurar."! il piacerò di 
leggere !' erudita opera dell' iilut-lre Proressorc di 
Pisa, che onora Lui e 1" Haìia. V. v». 

NOTIZIARIO. 
— Nella Cnlii'rc di Roma, diretta da Ruggei-o 

Ronglii, SI (lÀ qiK'.'-to liisinpiiiiero ^Indizio delio liel-
lissinie bulìate hn i volU l'ni'laììi, pubblicale da 
Cesai L- Rossi. 

«Qiiatlofdici ballfue, nel morrò olio piacque tanto 
ai nostri poeti del ireconto e del fjuale si compiacqu-f 
l'ingegno poetico del popolo italiano. Ceito non m-
dcifiie di quei vecchi scrittori, per soraph/ita o dol­
ce'///.?, di i'(nma, per spontaneità di seuiimento. I r i ­
cordi storici s'affacciano alia nieiit'j dell'amore, ma 
non Lo trascinano allo vano dechmicizioni, cni ci hanno 
abituati poeti piccoli e grandi, ignoti o illustri ; questa 
del Rossi 6 poesia vera >. 

— 1/ illuslro slavista profossorG Baiidom do C<uir-
tenaj, chi- fu in Friuli nel srtttenibre scorsio, sta racco-
glieinU» in quai-i.ro volumi tulli i suoi studi intorno agli 
slavi d'Italia, Se ne fura editrice IWccademia inipc-
rialo delle.-cien?ri in Piefrobui-go; ud i quattro voìunii 
saranno publ)licali col tilolo^ Maiarialevi zur si'dsw-
mschen h'alelitologie U/KI Ltaografie. 

~ Ki'l Corrieri' deUa Urrà, i' ultiiiv-' libro pubbli­
cato dalla scrittrice trieslina filila Gianoili Ai elogiato 
con parole che ceno conforteranno la illustre colla­
boratrice di queste Piujinc. 

— A, Gabrielli, critico lottorario di^ll' Opinione di 
Roma, si occupa, su quello iinporlaiit'-' giornalfc, dol-
r ultirno volume di Riccardo "Pit.-jri : Nel golfo di 
Trimc, e s-crive : 

« Tutto il paese d'intorno a. quel mare v' e dipinte 
con viva poien/a d'arie; ma e il liiigiiaggio dell'acque 
azzurre quello che .«'ode a&sa' ]ÌIÙ spe«.-:o_di qua­
lunque altro linguaggio. P.asta Ipggere: H-ù laupìuggia. 
Al mure. Scoglio, Rena, Alghe, In piroscafo e aììre 
poesie di ottima fattura tjL-r vedere come dal maro 
Io scruterò triesiino riceva fresca e spontanea Tiri-
spirazione. 

<i. .-Vccanto ai "oniponimenti sopra citati, altri ve 
n* htinno d'argomento leggendario o stoiico, e sempre 
volti all'illustrazione della (erra benedetta, ove il 
poeta nacque: Snu Giusto, V Arco di SiocaìiiQ, 
Santo Gai'ardo. Muggia, Atjpilcia. Di quest'ultima, 
specialmente, dico ^onza esitazione ohe non so quale 
tra i nosti'i scrittori — tolto forse il Carducci -* 
avrebbe potuto far meglio. Si compone di dieci so­
netti, tuni nari alivi, usati, dunqna, a quell'espres­
sione del pensiero, alla unaìe meno agcvoìmcnt*- il 
sonetto s' adatta. Pure, ircomponiniBnto appare foìi-
cis.'iiimo ili contenuto e di forma...» 

Notiamo ohe abiuno di questi elogiati sonetti ap­
parve prima sulle noi^tre Pogine. 

~ Ab'oiam.o ricordato allj's volte i! grazioso paese 
di Lucinico, presso Oorizia, dove l'elemento indigeno 
friulano ebbe a lottare con 1' elemento slavo disceso 
dai 'monti ijoo lontani. La.vittoria arrise al buon di­
ritto tì coronò gli sforzi dei friulani. Sulla musica di un 
coro popolare che si canta a TriCiste.,. il,'sìg'nqr Luigi 
Petterìr.i scrisse una poesia elio i iàciniolaosì oanta-" 
fono gli ultimi del carnevale e vaiiEO nelle tor lieti^.' 
brigate ancor oggi ripetendo. 

V-". 

••" • ! 
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